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AGLI INGEGNERI iscritti soltanto al Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri sconto 15°/o. - Prezzo d'abbonamento. L ire 127.50 

AGLI STUDENTI delle R R . Scuole Superiori di Architettura di Roma, Napoli, Milano, Firenze, Torino e Venezia sconto 3o 0/o 
dietro presentazion e del certificato d'iscrizione. 

Prezzo dell'abbonamento (con diritto a ricovere gratuitamente il SUPPL EMENTO S INDACALE) Lire 105.oo 
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P er gli A bbonati a prezzo intiero 
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ANN ATE A RRE TRATE : (da.I i 921) r ilegate in tela e or o L. 115.- cadauna. 

Gli abbona numti si ricevono p resso la Casa Editrice S. A . FRA TELLI TREVES ED /TORI - MILANO, Via Palermo 10. 
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Concessionaria esclusiva per la distribuzione di rivendita: MESSAGGER IE I TAL IANE - Via Milazzo 11, Bolog1ia. 
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Per ogni problema di 

verniciatura esiste 

un prodotto: 

Per 

ogni tipo di finitura 

una precisa collaudata 

tecnica di applicazione 
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VILLA " GIRASOLE,, IN 

ING. ANGELO INVERNIZZI 

La ricerca, sempre più viva, m tutti gli appas­
sionati di arte edile ed urbanistica, per rendere la 
abitazione dell'uomo comoda e piacevole, ha por -
tata alla realizzazione di quest'opera originale, non 
volendo considerare come precedenti le giostre, qual­
che torre di osservatorio o qualche elemento di sana­
torio, che hanno caratteristiche del tutto diverse da 
quella in oggetto. 

La costruzione ha la possibilità di poter volgere 
contemporaneamente tutti i suoi ambienti verso il 

ARC H. ETTORE FAGIUOLI E ING. A NGELO lNVERKIZZI. 

MARCELLISE (VERONA) 

E ARCH. ETTORE FAGIUOLI 

punto cardinale preferito, sia per esporli al sole o 
all'ombra, che per ripararli dal vento o rinfrescarli 
con la brezza estiva. 

L'ossatura è completamente in cemento armato, 
e si divide in due parti: la piattaforma di sostegno del 
diametro di m . 44,50, e la parte mobile, del volume di 
mc. 5000, che si muove sulla prima, che costituisce il 
vero ((Girasole l>. 

Questa è girevole intorno ad un asse verticale, 
ed è sopportata e guidata da una ralla centrale a rulli 

VILLA GIRASOLE. - VEDUTA D'INSIEME. 
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A LIVELLO 
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PIANTA DEL PIANO SECONDO. 



L A VILLA GIRASOLE IN POSI­

ZIONE NORMALE. 

L A VILLA GIRASOLE HA COM­

P I UTO MEZZO GIRO. 

conici, da 15 carrelli a ruote scorrevoli su tre rotaie 
circolari e da una corona di 20 rulli di spinta a rea­
zione orizzontale. 

La ralla sopporta una piattaforma in ferro, la 
quale all'estremità di sei travate a mensola porta al­
trettante armille, nelle quali hanno origine i pilastri 

di sostegno della torre. Nell'interno di questa si svi­
luppa la scala elicoidale della Villa con il relativo 
ascensore. L'altezza della torre è di m. 42,35 ed il 
suo diametro è di m. 7,50. Il peso che viene sop­
pqrtato dalla ralla è di q.li 4.000. Sono visibili nelle 
illustrazioni la corona dei rulli di spinta, che scor-
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S C HEMA PROSP ETTICO DEI 

CEMENTI ARMATI. 

I NG . A. INVERN IZZI E ARCH . E. FAGIUO­

Ll - L A V ILLA GIRASOLE A MARCEL­

L!SE , 

T AVOLA SCHEMATICA DELLA DISTR!Bu­

ZIONE DEI CAR IC HI, 



LA VILLA GIRASOLE VISTA 

DALL'ALTO. 

L ' AMPIO TERRAZZO NELLA PAR­

TE FISSA. 

rono su una rotaia fissa alle pareti del pozzo, ed i 
carrelli, due dei quali sulla rotaia di maggior dia­
metro, sono motori. 

Dalla torre, all 'altezza dell'anello di spinta, si di-

staccano due corpi di fabbrica collegati ad angolo 
retto per mezzo di un terrazzo, aperto verso la valle 
od il monte, che ha la stessa funzione del peristilio 
della casa pompeiana. Su questa terrazza prospetta-
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UN CARRELLO CHE SOPPORTA 130 TON ELLATE. 
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A d e st ra: 
PARTI COLA­

RE DI U NA 

CE RNI E RA 

ALLA BASE 

DEI PIL A­

STRI. 

A sinistra: 
p A R T 1-

C 0 LARE 

C OSTR U T ­

TIVO. - So­
LAIO COLLE­

GATO CON I 

CARRELLI. 

CARRELLO MOTORE. 



A sinistra, dal­
l'alto in basso: 

VISTA IN OP.ERA 

DELLA CORONA DEI 

RULLI DI SPINTA. 

BASAMENTO DEL­

LA TORRE. 

PARTI CO LARE 

DELLA PIATTA­

FORMA IN FERRO 

SOPRA LA RALLA. 

A dest1·a, dall'al­
to in basso: 

PARTI C OLARE 

DELLA RALLA. 

LA RALLA CHE 

SOPPORTA 4000 
QUINTALI IN MO­

VIMENTO. 

p ARTICOLARE CO­

STRUTTIVO DEL­

L'ANELLO DI SPIN­

TA (È VISIBILE 

L'ANELLO REGGI­

SPINTA GIÀ U L­

TIMATO). 
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DETTAGLIO SCALA ELICOIDALE, DOVE È VISIBILE LA TRAVATURA 

WIERENDEL E L'ANELLO DI SPINTA. 
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VEDUTA DELL'INNESTO DEI CAR­

RELLI CON L'OSSATURA DI CE­

MENTO ARMATO. 

U ' VIALETTO DI ACCESSO CON L'EDICOLA DELLA MADONNINA DEL 

GIRASOLE. 



ARcH. E. FAGIUOLI E ING . A. lNVERN1zz1 

- LA VILLA GIRASOLE A MARCELUSE. 

LA PORTINERIA DELLA VILLA. 

ALTRA VEDuTA DELLA PORTINERIA. 

LA PISCINA ED IL « TABOGGAN ». 
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no tutti gli ambienti, ed è così possibile orientarli, 
tutti contemporaneamente, verso il punto desiderato. 

Il peso totale della costruzione mobile è di circa 
q.li 15.000. 

La forza occorrente per il movimento dei due 
carrelli motori situati sulla rotaia di raggio m. 20,85 
è inferiore ai 3 HP, ed il tempo impiegato a com­
piere il giro completo è di circa 9 ore e 20 primi, 
con una velocità periferica di circa mm. 4 al secondo. 

Nella piattaforma in ferro della torre sono in­
stallati la caldaia del termosifone con bruciatore a 
nafta, il serbatoio della nafta, ed il macchinario del-
1' ascensore. 

Nel calcolo delle strutture in cemento armato 
della parte mobile si è tenuto conto delle sollecita­
zioni che gli organi motori generano sulle varie 
membrature, sollecitazioni che sono state sommate 
a quelle con cui vengono calcolate le normali costru­
zioni statiche. Si sono adottati materiali di primis­
sima qualità: calcestruzzo con cemento ad alta re­
sistenza con carico di sicurezza kg. 65/ cm.2, e ferro 
omogeneo con carico di sicurezza di kg. 1200/ cm.2 

Di proposito si è voluta l'ossatura molta elastica per 
la presenza e la disposizione di rilevanti quantità di 
ferro e per l'esigua altezza delle travi. 

La costruzione mobile appoggia sulla parte fissa 
a mezzo di cerniere (snodi); perciò ne è derivata la 
necessità di tener conto della spinta del vento. 

Si è tenuto conto inoltre degli sforzi normali 
massimi (trazione e compressione) generati nel si­
stema reticolare formante l'ossatura portante, nel 
caso di rottura di uno dei carrelli. 

Organo fondamentale dell'ossatura in cemento 
armato della torre mobile è l'anello di spinta che 
divide nettamente la parte fuori terra dalla parte 
interna nel pozzo; il calcolo di resistenza di detto 
anello è stato eseguito per le condizioni più sfavo­
revoli di esso, assoggettando la costruzione ad un:i 
forte pressione del vento, caricandola in corrispon­
denza dei pilastri, e supponendo l'anello appoggiato 
ai rulli di spinta. 

La parte della torre sottostante all'anello risulta 
caricata da sforzi verticali (peso proprio della costru­
zione), da sforzi di taglio dovuti alla reazione del­
l'anello al vento, alla trazione in caso di rottura di 
un carrello, ed infine ad un momento torcente che 
è il momento di attrito della ralla. 

La torre così è stato calcolata come una struttura 
reticolare quadrangolare (tipo Wierendel) assogget­
tata oltre che alle sollecitazioni principali, a quelle 
secondarie dovute alle condizioni di carico citate, im­
maginandola caricata in co"rrispondenza della ralla 
ed appoggiata al reggispinta. 
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La pressione del vento assunta è di kg. 250 per 
m.2 (sopracarico prescritto dal Regolamento italiano 
per i ponti) e la superficie massima investita è di mq. 
410, con una spinta totale superiore ai 1000 quintali. 

L'anello reggispinta facente parte e collegato con 
la piattaforma fissa di sostegno, porta una rotaia cir -
colare sulla quale scorrono i 20 carrelli di spinta 
con ruote a reazione orizzontale, fissati all'anello di 
spinta. 

È evidente che una struttura muraria su sedici 
appoggi, per quanto perfetto ne potesse essere l'im­
pianto, e quello del «Girasole>> può dichiararsi tale, 
avrebbe dovuto presentare delle lesioni sia per il mo­
vimento come per le dilatazioni del m;teriale ; a 
tale inconveniente si è provveduto incernierando alla 
base tutti i pilastri della parte mobile, creando dei 
giunti di dilatazione nelle murature, mascherando 
tali giunti all'esterno, con fasciamento in lamiera 
di alluman di 8/ 10 di spessore, fasciamento che ha 
dato alla Villa un aspetto assai caratteristico, special­
mente pel colore, cangiante con la variazione del 
colore del cielo, e per certi riflessi madreperlacei not­
turni che si verificano col chiarore lunare. 

La perfezione della costruzione è rispecchiata 
nei pavimenti di ceramica e nei muri della torre sem­
plic~mente intonacati, che non denunciano lesione 
alcuna. 

La Villa sorge sopra un promontorio di ulivi e 
cipressi sopra una valle, a culture miste, caratteristica 
del Veronese, che rinnova ogni quindici giorni il 
colore delle sue fasce. H a di notevole fra l'altro un 
tennis regolamentare sostenuto da una diga, nell'in­
terno della quale vi sono serbatoi di acqua; una pi­
scina di circa mq. 150 di superficie con un « tabog­
gan >> in cemento armato, una portineria ed un chio­
sco con la Madonnina del « Girasole >> del pittore 
Casarini. 

La piattaforma di sostegno, nella quale sono ri­
cavati un grande loggiato, locali per garage, per la 
servitù, cantina, ecc., è coperta da un terrazzo por­
tante le tre rotaie circolari, sistemato ad aiuole, per 
modo che durante il movimento vengono scoperte 
successive zone di giardino. Nella parte inferiore 
della piattaforma è ricavata una galleria, la quale 
permette in ogni momento un accesso fisso alla co­
struzione mobile. 

La costruzione è stata ideata e progettata dal-
1' ing. Angelo lnvernizzi, con la collaborazione del­
l'arch. Ettore Fagiuoli per la parte architettonica. La 
parte meccanica è stata progettata dall'ing. Romolo 
Carapacchi delle Officine Verrina. Condusse ilavori il 
geom. Mario Daverio. 

ARCHITETTURA 


